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o vennero più tardi dimessi dai Govèrni delle 
r istaurazioni, e furono poi riassunti quali fun -
zionarli civili del Governo nazionale, avranno 
diritto che sia loro computato per gli effetti della 
interruzione. „ 

F u prescritto in questa legge un termine di 
sei mesi, per presentare i titoli, a coloro che 
potevano aspirare a ouesto benefizio. Questo 
termine per esperienza si è dimostrato troppo 
breve, tanto che furono accordate t re proroghe 
ai r i tardatar i i per f ru i re di detta legge ; ma 
sia perchè le nostre leggi, specialmente quelle 
che concernono la finanza, hanno poca pubbli-
cità e poca divulgazione, sia, per altre ragioni, 
non tut t i quelli che avevano diritto a questi be-
nefizi hanno presentato i loro documenti. E d 
effettivamente ci sono ancora tre o quattro cit-
tadini che non hanno potuto presentare in tempo 
utile le loro domande. 

Ne conosco t r e : un senatore che è un illustre 
scienziato e patr iota benemerito, un consigliere 
di Cassazione, un preside di liceo e credo ve ne 
sia un quarto. Però più di quat t ro non credo tro-
vinsi in r i tardo e questi più zelanti e solleciti 
dell ' interesse pubblico a cui servono, che curant i 
dell' interesse loro personale, non hanno finora 
presentato in tempo utile le loro domande T r a t -
tasi di concedere anche a questi benemerit i il 
benefizio della legge 1872. 

Io spero che essendo per causa di questa prò 
roga l 'aggravio delia finanza quasiché nullo, per-
chè trat tasi di poco tempo da computarsi loro 
nella pensione, e trattasi in generale di vecchi 
che la morte va mietendo quotidianamente, e la-
scia quindi un margine per provvedere per questi 
nuovi che domandano il beneficio loro dovuto, io 
spero che la Camera e l'onorevole ministro delle 
finanze vorranno senza difficoltà prendere in con-
siderazione questo modesto disegno di legge, che 
infine sodisfa ad un dovere nazionale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

IViagliani, ministro delle finanze. Sebbene si t ra t t i 
di un aggravio, nondimeno la causa è così pietosa 
che io non potrei non consentire a prendere in 
esame la proposta di legge dell'onorevole Caval-
let to; prego quindi la Camera di volerla pren-
dere in considerazione. 

Presidente. L 'onorevole ministro delle finanze 
consente che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Cavalietto. 

La pongo a part i to. 
(La Camera approva che sia presa in conside-

razione). 

Si annunzia la d i m i s s i o n e da deputa to d e l l ' o n o r e -
vole Garibaldi . 
Presidente. E pervenuta alla Presidenza della 

Camera la seguente lettera dell'onorevole Menotti 
Garibaldi : 

u Roma, 21 aprile 1887. 
" Ulano signor presidente, 

" L e sarò grato se vorrà partecipare alla Ca-
mera la mia dimissione da deputato. E siccome 
sono deciso a non r i t i rar la , la prego di farla ac-
cettare. 

a Gradisca, illustre presidente, gli attestati di 
st ima del 

" Suo dev.mo 
" Menotti Garibaldi . ,, 

Cairoli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gairoii È una sorpi-esa dolorosa per me, e Io 

sarà per voi la dimissione di Menotti Garibaldi . 
Ignoro i motivi che la cagionarono, ma abbon-
dano alla Camera le ragioni per respingerla, come 
ha fatto in altre occasioni. E anche superfluo in-
dicarvi i titoli personali che ha l 'onorevole Gar i -
baldi che tut t i apprezziamo; vi prego quindi di 
non accettare la domanda del nostro tanto amato 
e stimato collega. 

Elia. Chiedo di parlare. 
Presidente. H a facoltà di par lare l'onorevole 

Elia. 
Eli 1. Io non conosco le ragioni che hanno in-

dotto il collega nostro Garibaldi a chiedere !a 
dimissione. Tut tav ia mi unisco alla proposta del-
l'onorevole Cairoli; e prego la Camera, tutt 'al più, 
se lo crede, di accordargli un congedo. 

Voci No, no, non si accetti la dimissione. 
Presidente. Metto a part i to la proposta dall'ono-

revole Cairoli, che piaccia alla Camera di non 
accettare la dimissione dell'onorevole Menotti Ga-
ribaldi. 

(.La Camera approva). 

Presdilazione di un disegno «li legge. 

Bertolè-Viale, ministro della guerra. Chiedo di 
par lare . 

Presidente Ne ha facoltà. 
Bertolè-Viale, ministro della guerra. Mi onoro di 

presentare alla Camera, d'accordo coi miei col-
leghi i ministr i della mar ina e dello finanze, un 
disegno di legge: 

" Convenzione col municipio di Spezia per la 


